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La Cu fa spazio ai premi
trasformati in contributi
Ultimi giorni per compilare i modelli: invio entro il 7 marzo

PAGINA A CURA DI
Ornella Lacqua

pTrovano più spazio i premi 
di risultato, se convertiti in bene
fit, ed entrano i corrispettivi de
gli affitti brevi. Sono alcune no
vità che caratterizzano la Certi
ficazione unica 2018, sulle quali i 
sostituti d’imposta stanno lavo
rando in questi ultimi giorni di
sponibili  prima  dell’invio  al
l’agenzia delle Entrate e della
consegna ai contribuenti.

Entro il 7 marzo, infatti, i sosti
tuti devono trasmettere alle En
trate le certificazioni relative ai 
redditi di lavoro dipendente, ai
redditi di lavoro autonomo e ai 
redditi diversi. C’è invece più 
tempo per trasmettere le certifi
cazioni uniche contenenti esclu
sivamente redditi esenti o non 
dichiarabili tramite dichiarazio
ne dei redditi precompilata: l’in
vio può essere effettuato, in que
sto caso, entro il termine di pre
sentazione della dichiarazione 
dei sostituti d’imposta (modello 
770/2018), il 31 ottobre 2018.

Per il rilascio della Cu 2018 ai
contribuenti, il sostituto d’impo
sta, quest’anno, ha tempo fino al 3
aprile (la scadenza è fissata al 31 
marzo, ma si  sposta al primo 
giorno feriale successivo).

Il modello e l’invio 
Il flusso telematico da inviare al
l’agenzia delle Entrate è compo
sto da diversi elementi:
e  il frontespizio, nel quale sono 
riportate le informazioni relati
ve al tipo di comunicazione, i dati
del sostituto, quelli del rappre
sentante firmatario della comu
nicazione, la firma della comuni
cazione e l’impegno alla presen
tazione telematica;
r  il quadro CT, dove vanno indi
cate le informazioni riguardanti 

la ricezione in via telematica dei 
dati relativi ai modelli 7304;
t  la certificazione unica 2018,
nella quale si devono fornire i da
ti fiscali e previdenziali relativi 
alle certificazioni di lavoro di
pendente, assimilati e assistenza
fiscale, le certificazioni riferite al
lavoro autonomo, alle provvi
gioni e ai redditi diversi; in più, 
nella Cu 2018, trovano spazio an
che i dati fiscali riguardanti le 
certificazioni dei redditi concer
nenti le locazioni brevi.

Il sostituto d’imposta può sud
dividere il flusso telematico in
viando, oltre al frontespizio ed 
eventualmente al quadro CT, le 
certificazioni lavoro dipendente
e assimilati separatamente dalle 
certificazioni dati lavoro auto
nomo, provvigioni e redditi di
versi. È anche possibile effettua
re flussi telematici distinti nel ca
so di invio di sole certificazioni 
dati di lavoro dipendente, se ri
sulta più agevole per il sostituto.

Il flusso deve essere presenta
to solo per via telematica e può 
essere trasmesso direttamente 
dal soggetto tenuto a effettuare 
la comunicazione o tramite un
intermediario abilitato. La prova
della presentazione è data dalla 
comunicazione che attesta l’av
venuto ricevimento dei dati, rila
sciata sempre telematicamente.

Nell’ipotesi in cui il sostituto
d’imposta intendesse, prima del 
7 marzo, annullare una Cu già 
presentata,  dovrà  predisporre 
una nuova certificazione, com
pilando la parte relativa ai dati 
anagrafici  del  contribuente  e 
barrare la casella «Annullamen
to» posta nel frontespizio. Nel 
caso, invece, si volesse sostituire
 sempre prima della scadenza  
una certificazione già presenta
ta,  sarà  necessario  compilare 

una nuova certificazione com
prensiva delle modifiche, bar
rando la casella «Sostituzione» 
nel frontespizio.

Le novità del 2018
Nella  sezione  riferita  all’assi
stenza fiscale sono stati introdot
ti i punti 101,102, 165, 301 e 302 de
dicati all’imposta sostitutiva sui 
premi di risultato.

Nello spazio per «Detrazioni e
crediti» è stato aggiunto il punto 
398 relativo al bonus Irpef (il cre
dito d’imposta di circa 80 euro al 
mese riconosciuto ai percettori 
di reddito da lavoro dipendente 
o assimilato, da 8mila a 26mila 
euro nel 2017) che sia stato recu
perato:  la  casella  deve  essere 
compilata soltanto nell’ipotesi di
operazione  straordinaria  con 
passaggio di dipendenti  senza 
interruzione del rapporto di la
voro e senza estinzione del pre

cedente sostituto, nel caso in cui 
quest’ultimo abbia recuperato il 
bonus Irpef. Se in sede di congua
glio è stato recuperato il bonus 
Irpef precedentemente ricono
sciuto, nel punto 394 va indicato 
l’ammontare del credito recupe
rato. In questa ipotesi, l’importo 
da riportare al punto 392 si deve 
intendere al netto della somma 
recuperata.

Nella sezione «Altri dati» so
no scomparsi il contributo di so
lidarietà e quello sui trattamenti 
pensionistici, mentre sono state 
aggiunte alcune caselle per  le 
pensioni degli orfani. La parte 
dedicata alle somme erogate per 
premi di risultato in forza di con
tratti collettivi aziendali o terri
toriali è stata ampliata, per poter 
contenere gli importi del benefit,
nel caso in cui sia stato converti
to in contributi ai fondi comple
mentari o in contributi all’assi
stenza sanitaria (inoltre, nei nuo
vi punti 579 e 589 vanno indicate 
le somme e i valori previsti nel
l’articolo 51, comma 4 del Tuir 
che per scelta del lavoratore so
no stati fruiti in sostituzione, in 
tutto o in parte, del premio di ri
sultato).

La sezione «Rimborsi di beni e
servizi non soggetti a tassazione 
– art. 51 Tuir» è stata divisa in due
parti, una per il sostituto dichia
rante e una per gli altri sostituti. 
Nella sezione Inps sono stati ag
giunti i punti 41 e 42 riferiti ai sog
getti terzi che hanno trasmesso i 
dati inseriti nelle denunce con
tributive  mensili  del  soggetto 
che rilascia la certificazione. In
fine, dopo la pagina dedicata al 
lavoro autonomo, è stata intro
dotta una pagina relativa alla cer
tificazione dei redditi da locazio
ni brevi.
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LA PAROLA
CHIAVE

Certificazione unica

7È la certificazione dei redditi di 
lavoro dipendente, o di lavoro 
autonomo o redditi diversi, che i 
sostituti d’imposta devono 
trasmettere alle Entrate e ai 
percettori di quei redditi (il vecchio 
Cud). Devono predisporre e inviare 
la Cu 2018, ad esempio, coloro che 
nel 2017 hanno corrisposto somme 
soggette a ritenuta alla fonte (come 
le aziende o gli enti pubblici ai 
propri dipendenti) e chi ha versato 
contributi previdenziali.

Intermediari

Affitti brevi,
per il gestore
c’è l’obbligo
di rilascio

pLe ultime pagine della 
Cu 2018 sono dedicate al la
voro autonomo e alle loca
zioni brevi. La parte «Certi
ficazione lavoro autonomo, 
provvigioni e redditi diver
si» va utilizzata per indicare:
e la corresponsione di som
me erogate nel 2017, riferite a
redditi di lavoro autonomo o
redditi diversi (articolo 67, 
comma 1, del Tuir);
r  le provvigioni per presta
zioni,  anche  occasionali, 
inerenti a rapporti di com
missione, di agenzia, di me
diazione, di rappresentanza 
di commercio e di procac
ciamento d’affari, corrispo
ste nel 2017 e le provvigioni 
derivanti da vendita a domi
cilio, assoggettate a ritenuta 
a titolo d’imposta;
t  i corrispettivi erogati nel 
2017 per prestazioni relative 
a contratti d’appalto cui si 
sono rese applicabili le di
sposizioni  contenute  nel
l’articolo  25ter  del  Dpr 
600/1973.

Vanno riportate in que
sto riquadro anche le inden
nità corrisposte per la ces
sazione di rapporti di agen
zia, per la cessazione da fun
zioni  notarili  e  per  la 
cessazione  dell’attività
sportiva quando il rapporto
di lavoro è di natura autono
ma.

Da notare che  in presen
za di più compensi erogati 
allo stesso percipiente  il so
stituto può comunicare i dati
secondo le seguenti modali
tà:
1 totalizzare i vari importi e 
compilare un’unica certifi
cazione se i compensi sono 
riferiti alla stessa causale; 
1  compilare tante certifi
cazioni quanti sono i com
pensi  erogati  nell’anno,
numerando  progressiva
mente le singole certifica
zioni  che  riguardano  lo
stesso percipiente.

In caso di decesso del per
cettore, il sostituto d’impo
sta deve rilasciare agli eredi 
la certificazione relativa al 
soggetto deceduto, che atte
sta i redditi e le altre somme a
lui  corrisposte,  indicando 
nella parte «dati anagrafici» 
i dati relativi al defunto.

Nel caso in cui il sostituto
d’imposta  abbia  erogato 
somme relative a redditi di 
lavoro  autonomo  a  perci
pienti esteri privi di codice
fiscale, i dati devono essere 
indicati esclusivamente nel 
prospetto SY del modello 
770/2018, nella sezione IV ri
servata al percipiente estero
privo di codice fiscale.

Una nuova pagina della
Cu 2018 serve a  gestire il re
gime fiscale delle locazioni 
brevi. I soggetti residenti in
Italia che esercitano attività 
di intermediazione immobi
liare e quelli che gestiscono 
portali telematici  qualora 
incassino i canoni o i corri
spettivi relativi a questi con
tratti o qualora intervenga
no nel pagamento dei canoni
o corrispettivi  operano, in 
qualità di sostituti d’impo
sta, una ritenuta del 21% sul
l’ammontare  dei  canoni  e 
corrispettivi all’atto del pa
gamento  al  beneficiario  e 
provvedono al versamento 
e  al  rilascio  della  relativa
certificazione. 

Per la compilazione della
sezione ad hoc della Cu 2018
va utilizzato il principio di 
cassa: pertanto, nel caso di 
un reddito percepito, scatu
risce per il sostituto l’obbli
go di versare le relative rite
nute e di rilasciare la certifi
cazione unica. I compensi
relativi alle locazioni brevi 
possono assumere la quali
fica  alternativamente  di 
redditi fondiari e di redditi 
diversi per i quali è previsto 
ai fini della tassazione una
imputazione  rispettiva
mente per competenza e per
cassa. Quindi, nella compi
lazione della Cu, è necessa
rio coordinare il principio di
cassa seguito nella Cu, con la
natura dei corrispettivi per
cepiti,  tenuto  conto  della 
successiva tassazione in se
de di dichiarazione dei red
diti.
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IL DOMICILIO FISCALE

Il sostituto d’imposta deve riportare il codice 
fiscale e i dati anagrafici del contribuente, 
comprensivi del suo domicilio fiscale al 1° 
gennaio 2017. Deve indicare inoltre il 
domicilio fiscale al 1° gennaio 2018 solo se 
diverso dal domicilio fiscale al 1° gennaio 
2017. Il riquadro corrispondente va 
compilato se la residenza è stata variata 
trasferendola in un altro Comune 

Check up contro gli errori

ASSISTENZA FISCALE

La sezione dedicata all’assistenza fiscale va 
compilata riportando i dati relativi alle 
operazioni di conguaglio effettuate in seguito 
all’assistenza fiscale prestata nel 2017 dal 
sostituto stesso, da un centro di assistenza 
fiscale dipendenti o da un professionista 
abilitato al quale il contribuente si è rivolto

BONUS IRPEF

Nella sezione «Detrazioni e crediti» si trovano 
le caselle dove va gestito il credito di 80 euro 
riconosciuto in busta paga dal sostituto 
d’imposta ai lavoratori dipendenti e ad 
alcune categorie assimilate, con un reddito 
fino a 26mila euro. Il sostituto d’imposta deve 
indicare se ha riconosciuto al dipendente il 
credito e se lo ha erogato tutto o in parte, se 
non lo ha erogato e se lo ha recuperato

ANTICIPO DEL TFR

Ancora fino a giugno 2018 si può chiedere 
l’anticipazione del Tfr in busta paga. 
Seguendo le regole del Dpcm del 20 febbraio 
2015, i lavoratori dipendenti del settore 
privato, con un rapporto di lavoro in corso da 
almeno sei mesi con lo stesso datore, possono
richiedere la liquidazione mensile del Tfr 
come parte integrante della retribuzione 
(Quir). Questa quota va indicata nella Cu

PREMI DI RISULTATO

Per il 2017 la detassazione dei premi di 
produttività si applica ai titolari di reddito di 
lavoro dipendente nel settore privato di importo 
non superiore, nell’anno precedente, a 80mila 
euro. I contratti collettivi aziendali o territoriali 
che prevedono l’erogazione dei premi devono 
essere depositati alla Dtl competente entro 30 
giorni dalla loro sottoscrizione, con la 
dichiarazione di conformità

OPERAZIONI STRAORDINARIE

Nel caso di estinzione del sostituto d’imposta 
con prosecuzione dell’attività da parte di altro 
sostituto, nel punto 611 va indicato il codice 
fiscale del sostituto estinto, se quest’ultimo ha 
effettuato il conguaglio. Nel caso di passaggio 
di dipendenti senza interruzione del rapporto 
di lavoro e senza estinzione del sostituto 
cedente, quest’ultimo deve barrare il punto 612

RIMBORSI DI BENI E SERVIZI

In questa sezione vanno riportati i dati sui 
rimborsi di determinati oneri effettuati dal datore 
di lavoro, indipendentemente dalla 
compilazione della sezione «somme erogate per 
premi di risultato». Da quest’anno ci sono due 
sezioni: «sezione sostituto dichiarante», nella 
quale devono essere indicati i rimborsi effettuati 
dal sostituto che rilascia la Cu; «sezione altri 
sostituti», per i rimborsi effettuati dai precedenti 
sostituti, per operazioni di conguaglio di più Cu

REDDITO DEI FRONTALIERI

La sezione «Altri dati» perde le caselle 
dedicate al contributo di solidarietà e a quello 
per trattamenti pensionistici. Per i redditi di 
lavoro dipendente corrisposti a residenti 
nello Stato che prestano in via continuativa la 
propria attività nelle zone di frontiera e in altri
paesi limitrofi vanno riportati i redditi 
percepiti a fronte di un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato o a tempo determinato, 
al lordo delle quote esenti

LOCAZIONI BREVI

Nella Cu devono essere riportati i dati sulle 
somme liquidate in seguito a pignoramento 
presso terzi, le somme corrisposte a titolo di 
indennità di esproprio, altre indennità e 
interessi e i dati relativi ai corrispettivi 
derivanti dai contratti di locazioni brevi. Per 
locazioni brevi si intendono i contratti di 
locazione di unità immobiliari a uso abitativo 
di durata non superiore a 30 giorni

DATI INAIL

Il sostituto d’imposta deve comunicare i dati 
Inail per tutti i soggetti per i quali ricorre la 
tutela obbligatoria in base al Dpr 1124/1965, 
che erano già soggetti alla denuncia 
nominativa prevista dalla legge 63/1993. La 
sezione deve essere usata anche per indicare 
i dati assicurativi di particolari categorie 
come tirocinanti, collaboratori familiari e 
coadiuvanti di imprese non artigiane

I DATI DA MONITORARE LA COMPILAZIONE 

Se il Comune in cui il contribuente ha il 
domicilio è stato istituito per fusione e se 
questo Comune ha deliberato aliquote 
dell’addizionale comunale all’Irpef 
differenziate per ciascuno dei territori dei 
Comuni estinti, è necessario compilare anche 
la nuova casella «Fusione comuni» punto 23, 
indicando il codice identificativo riferito al 
2017 e il punto 27 per il 2018

Il nuovo punto 55 va compilato in presenza di 
730/4 rettificativo arrivato al sostituto che ha 
prestato assistenza fiscale. In particolare, va 
riportato il codice (1, 2 o 3) rilevabile dal 
730/4 che identifica il motivo della rettifica 
effettuata. Le nuove caselle 101102301
302 sono dedicate all’indicazione 
dell’imposta sostitutiva sui premi di risultato

Nel caso di precedenti rapporti di lavoro, il 
sostituto che rilascia la Cu deve tenere conto dei 
dati relativi al bonus erogato da precedenti 
sostituti. Nel punto 399 va riportato il codice 
fiscale del precedente sostituto d’imposta. Il 
nuovo punto 398 va compilato solo nell’ipotesi di 
passaggio di dipendenti senza interruzione del 
rapporto e senza estinzione del precedente 
sostituto, se quest’ultimo ha recuperato il bonus 

Nella certificazione unica 2018 il sostituto 
d’imposta deve indicare la quota integrativa 
della retribuzione (Quir) nei punti 1 o 2 della 
sezione «Dati fiscali», perché questa quota di 
stipendio è assoggettata a tassazione 
ordinaria. La stessa quota integrativa va 
indicata distintamente al punto 478 (Quota 
Tfr) all’interno della sezione «Altri dati»

Se il premio di risultato è stato corrisposto sotto 
forma di benefit e questo è costituito da 
contribuzione alle forme pensionistiche 
complementari, nei nuovi punti 574 e 584 va 
riportato l’importo della contribuzione. Se il 
benefit è costituito da contribuzione a enti o 
casse con fine solo assistenziale, nei punti 575 e 
585 va inserito l’importo della contribuzione. Nei 
punti 579 e 589 vanno indicate le somme e i 
valori che per scelta del lavoratore sono stati 
fruiti in sostituzione, in tutto o in parte del premio 

Il sostituto d’imposta che eroga compensi 
non aventi carattere fisso e continuativo in 
base a quanto previsto dall’articolo 29, 
comma 2, del Dpr 600 del 1973, dovrà 
procedere all’invio di una Cu ordinaria 
all’agenzia delle Entrate, riportando tutti i 
dati relativi alle somme erogate e avendo 
cura di barrare anche il nuovo punto 613.

Per il conguaglio di Cu nelle quali è compilata 
questa sezione, nella certificazione 
conguagliante se ne deve tenere conto. Al punto 
707 va riportato il codice fiscale del precedente 
sostituto d’imposta che ha fatto il rimborso e 
nei punti da 708 a 713 va esposto il dettaglio 
del rimborso effettuato. Con il nuovo codice CP, 
nelle annotazioni, il sostituto che rilascia la Cu 
conguagliante deve indicare i dati relativi ai 
rimborsi effettuati dai precedenti sostituti

Nel nuovo punto 460 va indicato l’importo 
delle pensioni al lordo della quota esente 
percepito dagli orfani residenti nel comune di 
Campione d’Italia e nel nuovo punto 461 
l’importo di queste pensioni al lordo della 
quota esente percepito dagli orfani residenti 
in altri comuni. Nel punto 460 bisogna 
riportare l’importo del reddito al lordo sia 
della quota esente di 6.700 euro, sia della 
eventuale quota esente di mille euro

Nel punto 1 va riportato il numero dei contratti, 
nel 2 va barrata la casella se si tratta di un 
contratto di locazione dell’intero immobile 
(punto 3 se la locazione è parizale). La casella 4 si 
compila se è previsto un periodo di locazione nel 
2018. Nel punto 5 si indica la durata (in giorni) del 
contratto. I dati sull’indirizzo dell’immobile 
vanno nei punti da 6 a 13; nelle caselle seguenti, 
corrispettivo e ritenuta

In questa sezione vanno compilati i punti da 
71 a 76. Nel punto 72 il sostituto indica il 
numero della posizione assicurativa 
territoriale con il relativo controcodice. Se 
l’assicurato ha svolto, nel 2017, attività 
lavorative riconducibili a due diverse 
posizioni riferite alla stessa azienda, si 
devono usare ulteriori righi. Sono assimilabili 
a inizio/fine del rapporto anche i trasferimenti
da una parte all’altra, nella stessa azienda

Il controllo e la protezione della casa, della persona e dei veicoli è final-
mente a portata di smartphone: SecurVip, start up specializzata nello 
sviluppo di sistemi di protezione e anti-intrusione, presenta un nuovo 
sistema da gestire tramite APP, semplice da usare e pay-per-use. La 
sicurezza è tra i bisogni primari di ogni individuo, lo conferma la ricerca 
condotta da Euromedia Research da cui emerge che un Italiano su due 
dichiara di adottare misure preventive per la tutela dell’incolumità fisica 
dei propri cari, per la protezione della casa e dei suoi dispositivi. Le pau-
re maggiori riguardano possibili fughe di gas (83,9%) o guasti idraulici 
(79,0%) mentre una larga maggioranza degli intervistati dichiara inte-
resse per un prodotto di antifurto o videosorveglianza (87,1%) o che 
possa garantire una maggiore tutela delle persone (83,7%). Secondo 
la ricerca, poi, una preoccupazione crescente degli italiani è quella di 
avere sotto controllo tutto in modo semplice e intuitivo, con la certezza 
di un intervento immediato da parte di una centrale operativa. L’83,8% 
degli intervistati si dichiara propenso a delegare almeno un compito 
legato alla gestione della routine domestica, mentre oltre la metà degli 
intervistati (59,9%) è disposta a investire per la propria serenità fino a 
1.000 Euro.
Il sondaggio evidenzia così che alcuni ambiti relativi alla sicurezza non 
erano ancora correttamente presidiati, anche da concorrenti già presenti 
sul mercato: ed ecco che ha preso forma il nuovo modello di business di 
SecurVip, società al 100% italiana, che vuole proporsi con una soluzione 
davvero innovativa e all’avanguardia, sviluppata su plus unici.
“Siamo orgogliosi – afferma Marco Momigliano, amministratore unico 
di SecurVip – di aver realizzato una APP interamente italiana che pos-
sa rispondere a un bisogno sempre crescente delle famiglie: quello di 
proteggere i propri beni e i propri cari grazie a un sistema di controllo 
affidabile e preciso”.
I sistemi SecurVip sono progettati per 
permettere al cliente di scegliere la solu-
zione più adatta alle proprie esigenze e 
di ottimizzare in modo significativo sulla 
spesa dedicata ai dispositivi di allarme, 
poiché propone un modello di pagamento 
on-demand unico in questo settore. Con il 
proprio smartphone utilizzando l’App Se-
curVip l’utente può infatti richiedere l’atti-
vazione del servizio di sicurezza solamen-
te per i giorni di effettivo utilizzo, pagando 
al consumo l’assistenza della Centrale di 
Controllo e senza sostenere spese quan-
do il servizio non è attivo. In questo modo, 
ad esempio, attivando il servizio di control-
lo due week end al mese, si può rispar-
miare fino all’80% rispetto alle proposte 
concorrenti presenti sul mercato.
Il kit home (Safety e Security) è compo-
sto da un sistema completo di controllo 
e protezione che consente di mettere in 
sicurezza tutti gli ambienti dell’abitazio-
ne con estrema facilità e senza interventi 
tecnici. La soluzione, una volta istallata di-
rettamente dall’utente in pochi e semplici 
passaggi, può essere gestita e controllata 
da remoto tramite l’App SecurVip, per IOS 

e Android, e integrabile con i prodotti dedi-cati alla sicurezza di veicoli 
e persone. In ogni momento della giornata l’App SecurVip mette l’u-
tente in comunicazione in tempo reale con i dispositivi istallati e con la 
Centrale di Controllo, per essere sempre al corrente di ciò che sta suc-
cedendo o di richiedere intervento in caso di emergenza. Il kit Mobility, 
che si collega facilmente alla batteria di auto e moto, consente di pro-
teggere il veicolo segnalando spo-stamenti anomali, l’allontanamento 
da un perimetro predefinito o la disconnessione della batteria dal mezzo 
o attivare l’allarme automati-co in caso di incidente e segnalare la ca-
duta accidentale della moto. Con SecurVip la sicurezza è a portata di 
tutti: è semplice da istallare e gestire e grazie al pagamento on demand 

permette un risparmio minimo garantito 
del 20% rispetto ai competitor presenti sul 
mercato. 
Per info e acquisti: www.securvip.net 

SecurVip
SecurVip è una start-up italiana fondata 
nel 2016 che sviluppa e commercializza 
sistemi anti-intrusione e di controllo on-
demand personalizzabili, per la sicurezza 
della casa, dei veicoli e della persona. La 
mission dell’azienda è quella di mettere al 
centro della propria strategia il rapporto 
con l’utente che, a partire dall’acquisto del 
prodotto, viene accompagnato in un mon-
do di servizi in continuo aggiornamento. 
SecurVip, ha ricevuto la nomina di start-
up innovativa, grazie al proprio approccio 
multicanale e alle innovative interconnes-
sioni fra i prodotti proposti.
*Euromedia Research è un’agenzia di ri-
cerca specializzata nella realizzazione di 
sondaggi d’opinione e ricerche di mercato 
costruite su misura.
Il sondaggio è stato condotto intervistando 
1.000 utenti su un campione prestratifica-
to. Per la raccolta dei dati si è ricorsi alle 
interviste via web (metodo C.A.W.I.)

SECURVIP PRESENTA IN UNA SOLA APP LA SOLUZIONE 
PER GESTIRE ON DEMAND  LA SICUREZZA DELLA CASA, 

DELLA PERSONA E DEI VEICOLI


